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ESTRATTO ULTIMA OMELIA PAPA BENEDETTO XVI 

MERCOLEDI’ DELLE CENERI (13 febbraio 2013) 

 
Venerati Fratelli, cari fratelli e sorelle! 
Oggi, Mercoledì delle Ceneri, iniziamo un nuovo cammino quaresimale, un cammino che si snoda 
per quaranta giorni e ci conduce alla gioia della Pasqua del Signore, alla vittoria della Vita sulla 
morte… 
Le Letture che sono state proclamate ci offrono spunti che, con la grazia di Dio, siamo chiamati a 
far diventare atteggiamenti e comportamenti concreti in questa Quaresima. La Chiesa ci ripropone, 
anzitutto, il forte richiamo che il profeta Gioele rivolge al popolo di Israele: «Così dice il Signore: 
ritornate a me con tutto il cuore, con digiuni, con pianti e lamenti» (2,12). Va sottolineata l’espres-
sione «con tutto il cuore», che significa dal centro dei nostri pensieri e sentimenti, dalle radici del-
le nostre decisioni, scelte e azioni, con un gesto di totale e radicale libertà. Ma è possibile questo 
ritorno a Dio? Sì, perché c’è una forza che non risiede nel nostro cuore, ma che si sprigiona dal 
cuore stesso di Dio. E’ la forza della sua misericordia. Dice ancora il profeta: «Ritornate al Signo-
re, vostro Dio, perché egli è misericordioso e pietoso, lento all’ira, di grande amore, pronto a rav-
vedersi riguardo al male» (v.13). Il ritorno al Signore è possibile come ‘grazia’, perché è opera di 
Dio e frutto della fede che noi riponiamo nella sua misericordia. Questo ritornare a Dio diventa 
realtà concreta nella nostra vita solo quando la grazia del Signore penetra nell’intimo e lo scuote 
donandoci la forza di «lacerare il cuore». E’ ancora il profeta a far risuonare da parte di Dio queste 
parole: «Laceratevi il cuore e non le vesti» (v.13). In effetti, anche ai nostri giorni, molti sono 
pronti a “stracciarsi le vesti” di fronte a scandali e ingiustizie – naturalmente commessi da altri –, 
ma pochi sembrano disponibili ad agire sul proprio “cuore”, sulla propria coscienza e sulle proprie 
intenzioni, lasciando che il Signore trasformi, rinnovi e converta. 
Quel «ritornate a me con tutto il cuore», poi, è un richiamo che coinvolge non solo il singolo, ma 
la comunità. Abbiamo ascoltato sempre nella prima Lettura: «Suonate il corno in Sion, proclamate 
un solenne digiuno, convocate una riunione sacra. Radunate il popolo, indite un’assemblea solen-
ne, chiamate i vecchi, riunite i fanciulli, i bambini lattanti; esca lo sposo dalla sua camera e la spo-
sa dal suo talamo» (vv.15-16). La dimensione comunitaria è un elemento essenziale nella fede e 
nella vita cristiana. Cristo è venuto «per riunire insieme i figli di Dio che erano disper-
si» (cfr Gv 11,52). Il “Noi” della Chiesa è la comunità in cui Gesù ci riunisce insieme 
(cfr Gv 12,32): la fede è necessariamente ecclesiale. E questo è importante ricordarlo e viverlo in 
questo Tempo della Quaresima: ognuno sia consapevole che il cammino penitenziale non lo af-
fronta da solo, ma insieme con tanti fratelli e sorelle, nella Chiesa. 
Il profeta, infine, si sofferma sulla preghiera dei sacerdoti, i quali, con le lacrime agli occhi, si ri-
volgono a Dio dicendo: «Non esporre la tua eredità al ludibrio e alla derisione delle genti. Perché 
si dovrebbe dire fra i popoli: “Dov’è il loro Dio?”» (v.17). Questa preghiera ci fa riflettere sull’im-
portanza della testimonianza di fede e di vita cristiana di ciascuno di noi e delle nostre comunità 
per manifestare il volto della Chiesa e come questo volto venga, a volte, deturpato. Penso in parti-
colare alle colpe contro l’unità della Chiesa, alle divisioni nel corpo ecclesiale. Vivere la Quaresi-
ma in una più intensa ed evidente comunione ecclesiale, superando individualismi e rivalità, è un 
segno umile e prezioso per coloro che sono lontani dalla fede o indifferenti. 



Sante messe della settimana 

 

Domenica 25 febbraio (seconda di quaresima) 

ore 8.00:  

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo 

ore 16.00 (Misericordia):  
Lunedì 26 febbraio 

ore 7.30: Ettore, Angela, Francì 

ore 17.30: Elìa, Antonia, Gino 

Martedì 27 febbraio 

ore 7.30:  

ore 17.30: Antonella 

Mercoledì 28 febbraio 

ore 7.30: Augusto 

ore 17.30: Amerigo, Fiovina, defunti Vincenti 

Giovedì 29 febbraio 

ore 7.30:  

ore 17.00: adorazione eucaristica  

ore 17.30: Eros 

Venerdì 1 marzo 

ore 7.30: Peppino, Duilio, Saveria, anime abbandonate 

ore 17.00: via crucis  

ore 17.30: Adriano, Stefano, Emilio, Roberto, Giovan-
na, Alberto 
Sabato 2 marzo 

ore 7.30 (san Giovanni):  

ore 17.30: Eugenia, Mario, Dario, Dante 

Domenica 3 marzo (terza di quaresima) 

ore 8.00: anime abbandonate 

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo 

ore 16.00 (Misericordia):  

ore 17.30: Gina 

Ogni venerdì ore 17.00 Via Crucis 

 

 

Chi gradisce la benedizione a casa lo 

chieda pure : 

0765201279 - 3279192980 

 

 

Domenica 25 

NON c’è la messa delle 17.30 

(causa carnevale) 

 

Giovedì 29 ore 21.00 prima lectio divina 

in Cattedrale sulla Passione di Gesù nel 

vangelo di Marco (30 minuti circa) 

 

 

Condoglianze ai familiari di: 

Paola Pezzotti 

 

 

 

In Cattedrale si possono portare generi 

alimentari a lunga conservazione, che 

poi la caritas parrocchiale provvederà a 

distribuire. 

«Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!» (2 Cor 6,2). Le parole dell’a-
postolo Paolo ai cristiani di Corinto risuonano anche per noi con un’urgenza che non ammette as-
senze o inerzie. Il termine “ora” ripetuto più volte dice che questo momento non può essere lascia-
to sfuggire, esso viene offerto a noi come un’occasione unica e irripetibile… 
Nella pagina del Vangelo di Matteo, che appartiene al cosiddetto Discorso della montagna, Gesù 
fa riferimento a tre pratiche fondamentali previste dalla Legge mosaica: l’elemosina, la preghiera e 
il digiuno; sono anche indicazioni tradizionali nel cammino quaresimale per rispondere all’invito 
di «ritornare a Dio con tutto il cuore». Ma Gesù sottolinea come sia la qualità e la verità del rap-
porto con Dio ciò che qualifica l’autenticità di ogni gesto religioso. Per questo Egli denuncia l’ipo-
crisia religiosa, il comportamento che vuole apparire, gli atteggiamenti che cercano l’applauso e 
l’approvazione. Il vero discepolo non serve se stesso o il “pubblico”, ma il suo Signore, nella sem-
plicità e nella generosità: «E il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà» (Mt 6,4.6.18). La 
nostra testimonianza allora sarà sempre più incisiva quanto meno cercheremo la nostra gloria e 
saremo consapevoli che la ricompensa del giusto è Dio stesso, l’essere uniti a Lui, quaggiù, nel 
cammino della fede, e, al termine della vita, nella pace e nella luce dell’incontro faccia a faccia 
con Lui per sempre (cfr 1 Cor 13,12)… 


